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Lapresidentedel GruppoDonneImprenditriciVincenza Frascal’ha presentatoalParlamentoeuropeo:«Cambiamolaconcezioneculturale esociale»

DaConfimi unmanifesto
perle aziendefemminili

BENEDETTA FORNASARI

Unapropostadi leggeunica euro-

pea di impresa femminile. Questo
il grande e ambizioso obiettivo

del Gruppo Donne Imprenditrici
di Confimi Industria, la confede-

razione dell’industria manifattu-
riera e dell’impresa privata, e del

media civico Le Contemporanee,
che hanno elaboratol’innovativo
manifesto Start WE-Up Women
Empowerment e Impresa. Il do-

cumento, patrocinato da Union-

camere e dal Ministero delle Im-

prese e del Made in Italy, è stato
presentatolascorsasettimanaal

Parlamentoeuropeodi Bruxelles,
suinvito dellavicepresidentePina
Picierno, con lo scopodi colmare
il vuoto legislativo europeo, ma
anchedi molti deisingoli Stati.
«Manca una definizione univoca

di aziendafemminile – spiegala
presidente del Gruppo Donne di

Confimi Industria Vincenza Fra-
sca - e ciò può generarel effet-

to non desideratoche le risorse
stanziate dall’Unione Europea,

come i 400 milioni di europrevi-

sti dal Pnrr a sostegnodi queste
specifiche imprese, vengano as-

segnate di fatto alle aziendeche

ECONOMIA

Le donnedi Confimi

all’Europarlamento
perleazienderosa

Fornasaria pagina6

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;6

SUPERFICIE : 40 %

PERIODICITÀ : Settimanale


AUTORE : Benedetta Fornasari

3 febbraio 2024



il singolo Stato membro qualifi-

ca come tali, creandoquindi un
potenziale spazio per una con-

correnza tra ordinamenti. Una

situazione confusae incertache
è determinata,da una parte,dalla

legge nazionale215/1992, inclu-

sa nel codicedelle pari opportuni-

tà, datatae inadeguatain quanto
si limita a elencare i beneficiari

degli aiuti economici senza nor-

mare l’imprenditoria femminile

e, dall’altra, dall’assenza di una
definizione unica e moderna di

impresarosaa livello europeo. Ci

muoviamo all’interno di un con-

testo legislativo non benedefini-
to che pone in contraddizione la

leggevigente, chesi riferisce alle

più disparatecategoriequali le li-

bere professioniste, le societàdi

capitali con quotedi partecipazio-

ne femminile non inferiori ai 2/3
e con organi di amministrazione
costituiti per almeno i 2/3 dadon-

ne, e le circolari ministeriali, non
vincolanti sulla carta ma in con-

creto sì».

Il documento suddiviso in sei

punti, sottoposto all’attenzione
dell’Europa e deldibattito politico,

hala finalità di valorizzare al mas-

simo l’impresa femminile. «Oc-

corre dare più spazio alle donne
nella governance, non solo nella
proprietà delle aziende,conferen-

do loro più poterenei ruoli apicali.
Per farlo occorrecambiarela con-

cezione culturale e sociale, aboli-
re il divario salariale e digitale, for-

nire adeguati strumentidi welfare

e quindi reali ed efficaci sostegni
alle donne lavoratrici impegnate
nella cura e assistenzadella fa-

miglia; investire nella formazione
continua, puntare sull alfabetiz-

zazione in materia di economia
e finanza, greene Stem(Science,

Technology, Engineering and Ma-

thematics) ovvero le discipline

scientifico-tecnologiche e i relati-

vi campi di studio».

E sulla definizione dell’impresa
femminile del futuro la Presiden-
te Frascasi dice in linea a quanto

definito da Unioncamere: « Pro-

porremo, ovviamente trovando
il giusto equilibrio con le altre
nazioni europee, di considerare
impresa femminile tutte le so-

cietà cooperativee le società di

personecostituite in misura non

inferiore al51% da donne».
Un progetto in cui c’è tutto l or-

goglio e la determinazione delle

donne e imprenditrici italiane,
promotrici di un percorsolungo

e impegnativo ma destinato allo
sviluppo economico e sociale
dell’Europa. «Abbiamo portato a
Bruxelles tutta l’industria e i suoi

servizi, il commercio, l agricoltu-

ra, la manifattura, perché ai tavoli

di lavoro organizzati dal Gruppo
Donne insieme agli europarla-

mentari e alle associazioni di

impreseeuropeec’erano tutte le

associazionidatoriali tra cui, per

citarne alcune, Coldiretti, Allean-

za Cooperativa, FipeConfcom-

mercio, Conflavoro Pmi. Il nostro
progetto, inoltre, è appoggiatoda
Unioncamere Italia cheè in stret-

to collegamento con tutte le Ca-

mere di Commercio Europee,per-

ciò possiamocontare su questo
prezioso e qualificato contributo.

Torniamo acasaforti dell interes-

se che ha suscitato il Manifesto:

tantoentusiasmoe grandesoddi-

sfazione ».

La presidente Frasca illustra i

prossimi passi e definisce un
orizzonte temporaleper tradurre
il Manifesto in una propostadi

legge. «Partiremo dalla raccolta
dei dati e dalla mappaturadelle
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altre nazioni, medianteil confron-

to con i Paesimembri, per avvici-

narci il più possibile alle loro real-

tà, e dal dialogo con le istituzioni

italiane. Al contempoamplieremo

la rete di portatori di interesse
nazionali e internazionali e di al-

tri sottoscrittori del documento
affinché sia il più possibile condi-

viso. Dopodiché sottoporremola

propostaagli europarlamentari in

vistadelle prossimeelezioni euro-

pee dell’8 e 9 giugno, consapevoli
di traghettareil progettoversola

nuova legislatura e auspicando
che le istituzioni sappianoportare
avanti il lavoroavviato per conclu-

derlo verosimilmente alla fine del

2024».

SopraVincenzaFrasca.
A fianco la presentazione
del manifesto
al Parlamentoeuropeo
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